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'GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTlFICO~COMMERGIALE 

Le as~oaiazi.oni,. e le inserzioni ai ricevono esolusivamentll · al~ie del· giornal2z:! in via Gorghi, n. 2!t Udine. iii 

.. ' 
.• 14 quel .. decadimento .che proanll.ùnzh~ !11. L' INGHILTERRA E LE CAROLINE 20 ,qiugno. Essendo stati messi a libera 

d1ssò1uzwne. disposizione del Sant.o Pa!lre .1\lQuni· fondi 
Tale ò la fine che il liberalismo pre- pròvenienti ·dal' :Portogallo,' deéreta ,che 

para. alle sue istituzioni. . · ~• Il gabin~tto . inglese ha indirizzato una vengano con ·.·essi staùiliti due posti gratuiti 
UNA QUESTIONE SERIA. 

------- l'<ota. al Ministero. degli esterUn. Madrid, al Seminario Romano od, altro iati~uto ec· 
· ·· · · nella quale ... domanda per la Gran Bretagna clesiastico di. Roma .per due giovani del 

Dalle tiostre. corrispondènzo todrlesì il ' IL: 'PAPATO E L1 ITALIA gli stessi benefizi .che in seguito alla me- Patriarcato di Lisbona. 
Jèttore avrìi ap~reso ch('iù qil~lla Città si · GIUDIOATI DA UN LIBERAJ.E AMERICANO diazlone papale, furono riservati alla Ger-
è agitata nei gwrni scorsi una ·h,en grave . ----- mania. Il marchese d! Salisbury ricorda Luglio. • • 

· questione: IJll società coop.er~tive 'lt~palta· 'ì l'incidente del 1875· quando una Nota fu · · ·· · · · · • · · ·" 
•rono. ad un .catione elevattssuuo (set~ento·, N. ùlla può da sè l' 1ta.Jia .legale •. Non è presentata insieme dn:ll'Inghiltèrra e ualla d 2 !ùdgli~,!II ~arlamenGto frances~ d~etrtJ . 

·· seJ'tni'·l• ·li•e a·rt··n·n·o) t'l daz1'o sulla mlu· ·ut" . , . d . Ger'ljlant'.a, · . Qrnan a. ~'o i m mistero . oblet.ap· prova il 
·:., d't: 

1

bblt'~a" 'd s· ad el'onerare ila! po:!!'r:' .Ut\ · giu Izio nostro ma di nn pertodico credito di 100 mila franchiper aume!ltare 
· ,eu 1

"ì
0 n °1 

· "~ • libernlo l' Eco ... d. 'l .. t,r,~l .. ~.·a,, che. si. s.ta.mp.a a l · 1 l f l · nl"llto dt' qu·e l• ta"sa t' proprt''• mll"'"wztn!' .1 a. s,ovv. e.nzwne a c ero randeso in A "'erta 
v " " ..,,.,, New-York. A·propostto .. u.ellll med111zione, e Tunrsm. .. . " 

alimentari. • d l u .... ,qufi).'glorualestarìi.pl!yn llfticolo .così;ca- VANNO 1S8B . '..:::.. Il.re Al~.onso.d.iS.Pa.lrtlava ad.Ara· 
.,,Ji?~ft:;PQ~eçJ90 .. rf:lsp. ·0 .. \l.e.re.,;.,~ .. ·.:·m··· 1Hl101P1 ~' ratteristico che beu ci mostra. la differenZ!l · · · · .1 • ~ · l' 

. i.'enorme canon.e ·addossa .. tost, t. m. pose!.'O a"' h h t 'l l'b 1 d L h' d nJUe~ çQtn~ .çqm,anuante s~ip.re,no'!d~J .e.ser-
j .\e"s•·r'•en·tt' '1·'", u· rnento ·d·o1· 50 per .. •.ento1 SIJ9.1a· · .c e ·passa ra 1 1 e,ra e e· vece 10 m o n ° cito per vtstturo la guarnrgrone eh• soffre 
· o u " '

1 
'· 

1 e quello del. nuo.vo. Possa il Dù·itto. me- AV. VE. ·1\l:IMENT.I PIÙ NOTEVOLI ·· · · · ·· · · .· ,o 
tassa. pagattt pr~cedentemen~e, è, in 'caso di tarlo: • Noi ci rallegriamo sinèerarnentEf molto pel colera. l ; ,. , . 

·di· rifiuto, éhiusiìra del negor.ro. · · del .risultato della media~i\,nel perchè ~~~r • 23 luglio. Muore a Port-Pleasant. (Stato 
La vertenz!l d(u'ò 5 giorni è fu a un la tmportanza dell' Italia a l'estero bi- (Oontln., vedi numero di ieri) dell'Oh)?) il gènerale Ullsse Gran t. , ' . 

pèlo à farsi minàccios'a; Solo per l'iriter-.. sogna. ancor ringraziar Dio, che il Pa· 27 .~f:tqlio. · rbopù la llJOrte 'd'el 'M~hdi, 
vento dell'autorità poterono stabilirsi gli , pato esista,· ed e~erciti dovubque la S\la 1• .. <~li~~no'. , .. . Kalifa Abdulla assume, 1!. govèrno come 
accordi~! i h base ai· quàli 'la società acèettò · wfluenza. E' grazie al Papato, non grazie · 4 ,qiu,qno. Il Parlamento francese re- supcessor~. ,, . . . . ··. , . . :, · 
l'aumento del 25 per cento: alht. politica estera inetta ò iricotom del spinge .. la proposta .di mettere in istltto di .: 27 luglio. ,ConCistoro, in cuioi i~ Santo . 
. Or chi non vede in questo uù 'grave Depretis che vediamo ·qualche volta' la accusa ·il ministm•o Ferr.y. ·· Padre crea ntiovi C~ttdinali e provvede a 

pet•icolo per l'avvenire. del piilcolò com• stampzt universale oeènparsi ,ael nostro , 9 ·.gi'!I!Jno.' Un dispaccio di Paterl9tre parecchie chièse. . · .· . • . 
•Jnercio, qtlando le ·società cooperative - p11.ese. E' gmzie al Papilto' che abbiamo il Ò~)lnnzta che è statà., firmata la pace èolla 80 luglio Concistoro pubblico coh prov-
favorite sempre .,._ si rendano. appaltatrici pì11Cere di vedere· di· tempo in tempo un_ tpa ... ,, •. . . vista di chiese. . 

· .di queste tasse~· Il ,piccolo :eseroente• ha·. telegramma di· Roma'; è grazie a't 'Papato. ·, l{J ,qiu,qno. Alla Camera .dei Comuni 
· da lottare cgntro l' agen~e. ~eli' imposte,.!, che t~ razze lati'l}e con~f,ìtq ìu),eor,~ pe1' Gladstone fa noto che la regina ha accet- . - Agosto. , 

contro l'agente del .mnntmpto; contro la qualche co?a nel mOII'do,.e·uon !ltano state tate le dhnissiòni del ministero. .. ;,1 'a.gosto. Riel mtpo. d~gìi, 'ìJso~.ti.. del 
concorronz11 c~ e si f11 ogni. giorno yiiì, arri- : a~sorhité. dalle. razze del Nor~... . . · '14 ,g/Ug11b; 'Morte del principe Federico , Oauadà1 condannato ad, essere impiccato, si 
schia!a e indecoros"''' Quando .. abbUJ. ancora : «II. cattolici~Qlo .fa dei .. gr,andi. progressi · (Jarlo. ·. · ... · . . .. · · appella alla regina d'Inghilterra. , 
da vwcer~.le. società che, pOl'd·~~one~:~re sè. ;• agli Stati-Uuiti tra la razza atiglo-sassone, . :...:. Al-' Pàd~rnèntd frances.e H ministero . 7.; .a. !J.ost.o.:. L.ettera é.o. !l.et .. tiva .. de.· .ll.'E."n.i~co-
stesse ~allunp~st~ sulh~ ,ven tta IDJnnta, .. e t.ra la .ra7.za· germamca, e. queste razze ·· · · 1 t d ll' · !' c b t t 1 f "d 
aggravtno .a Ju< .. 11. dazio!, potrà, ch19?~re , sptute e. Ingrandite sotto gh auspici della .l\0~\li)ZU\ a more 6 amrmrag IO our et .. ,pa ,o W.~.s.smno a ·c ero e à.I.· 'edeli .. elh~ 
botteg~ ,,e andare, ~!Ia pce~c~th .Ill.tgltor . forza, piegan~· la •testa ed obbedi scono . . 1.4 giJtqno .. Gli IJ,nticlerica!Lassalgono a Germama. . . 
fortuna.· > ... ·.. . . i' come agnelli ad un sègno· venuto di ,Genova ·il pellegrinaggio religioso. Filippo 7. agosto. Ferry viene accòlto co~' tlsehi 

Noi noti vo'g!iamo' il.priv.ilegi0 di alcuno Roma, dal Capo sqpremo dèlla Chiesa, Giacovich .\lpQraio cattolico è ucciso. a. Ltone .. · . ' .,,,, .".;' 
nè degli esei'èBnti bè d'elle .spciet~. Conse- di. questo Capo· appartenellte' alla ndstra 15 ,qiùqiw. Lord Salisbury accetta!' in- 10 a,qosto. Inaugurasi a Berlino la éOtl· 
gnare quel)i in ùiano di qùe'ste. è. ?.ri t,n~t- ' razza Iatina decadqta. . . , carico di comporre il ministero. ferenza tal~grafica: internazionale. .r 

tanicoto dr fitvore eoutrarHJ alla grustr~m, · « n Papitto visto dal di fuori dell'Italia 17 qiu,qno. Il ministro degli esteri Man- 11 aqosto. Muoré l'Arcivescovo di Si-
e· va evitato. . . . 1 e'.giudicimdo ht.,E\Uil aziqne dal punto di ciui esce dal Ministero. viglia. · . : · . : 

Intantò non va dimenticatlt qne$t'altra vista del mondo ·intero, ap[llìrìsce ciò che 17 qiuqno. Lettera del Santo Padre a 14 agosto, Il governo spàg[juQlo ba ue-
opemY.ionè, che lo soéietlt operaie·costitni. è ··realmenté: LA 'ISTa'UZIONE PIÙ <tRANDE, Sua Érninenza. il Cardinale Arcivescovo di ciso di' reclamar~ per l'ocòupaziime · Mta 
tesi pel mutuo .soccorso si fecero rfegozianti PIÙ FORlliDAnu,)<], E l!IEGI,IO ORGANAT-A, CHE Parigi. l dal)a Germania d'una delle isole dél!l\ Ca-
coi loro ma~a~zini, conventicole politiche LA ISTORIA DÈLLA Ul\JANI1'À ABBIA MAI AVUTÀ, 19 ,qiuqno. Tumultuosa dimostra7.ione a rohna. 
coi loro anmversari e. colle loro t'este; ora o SIA MAI PER AVERE.» .. Madrid per la dichiarazione ufficiale della l 15 a,qosto. Eruzione del Vulcano Goto-
sì fanno speculatrici con òperazioni imi· Quando i liberali d'Italia incomiucie· comparsa del colera. . paxi nell'Equatore . 

. · ''schiate. . .·. • . ' ranno a parlare ed a sc'l'ivcre come i li be- - Al, Pt~rlament9 france~e . Freycinet 17 a,go,sto. La. Gertpani~t llRt!ficà alle 
. Questò 'è sn.aturare lo scopo per eui fu- rali di Atnèrimi, allora l'Italia con1incerà · pt:esenta tl trattato dt pace .conchiuso colla potenze l opcupaztone delle Oarohne. 
ròno c~eate; e uon tarderanno. a precipitare ad essere nazione. C ma. l - Furto all'armeria reale di 'l'orino. 
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meglio possibile col padre del giovane ac- posto nel. mondo, accettare la mano di un .ca t~, ~a forni~o, .·!Iella prima inchie&t~1 ~pie~ 

Un ~rama in urovincia 
. »Ì 

ÉTIENNE MARCEL 

-tradull!ione di ALDUS. 

cusato, e per rrendere le notizie e'le in- uomo ~a poco, come ~lfred_o ;ftoy,an,. il ni· . gazwm suffiCienti, e se, sopra tutto, egh 
formaziom de marchese sull'andamento pota dJ un mercante dJ buo1, 11 discendente prova, per niezzo di certificati medici, che 
dell'all'are. . di un cameriere? Se le cose fossero andate ,la sua salute esige imperiosamente una mu-

Desid~roso di rispondere bene alla fiducia regolarmente, non doveva ella v~der~i a per- · tazione di clima e cure speciali, potrei par­
dimostràtagli, · apJlena arrivato s'era . rin- • ta dinal).zi una specio di via trionfale, su tire, lasciando la sua deposizione chti sarà 
chiuso nello stuuio del marchese coi due cui procedere a fianco di un marito giovane letta all'udienza. ! 
amici, e là s'era parlato· per più di qu<olche intelligente, nobile e ricco, o almeno ce le: - Le crudeli emozioni della sala delle 
ora. Allorchè allà fine i colloqui ebbero bre ~om~ lui? assise gli saranno in tal modo felicemente 
termine il signor di Léouville lo condusse SI, era veramente su lui che i pensieri risparmiate, replicò il marchese. E noi dob-
sulla terrazza. : di Elena tendevano ·a fermarsi, e i con- biamo; t'assicuro, Elena, andarne lieti· per-

) La zia di Gastone ·trova vasi là accomo- · fronti- che, suo malgrado, faceva col suo . chè sarehbero state danuose assai al suo 
1 data egregiam~nte sopr~ una co·!Iloda poi~ ·fidanzato, con Alfredo, non erano certo organismo delicato. 1 

trana, col cagnolino, eh ella avea condotto tali da·crescerle affetto e propensione per - Oosl egli partirà prima d'avermi spo· 
. · con' sè, addormentato 'ai suoi piedi, occu- quest'ultimo. .sata, pensava Elena, che, a queste parole 

. . XIV. . . . ; pata a far la calza, mentre cogli sguardi 1 . - Papà, usci ella a dire d~ improvviso ; di suo padre chinò la testa senza nulla 
... c,J:..a, V~?cqia C\lsa, di sol!to .c?sl sil,'ln~ios~ spaziava distra~tamente sul paesaggiovérde .con strano accento, non vi par cosa straor- dj.re. Ohi sa se egli ritornerà ... Ma forse 

e sohtarm, doveva accogher(l m que1 gwrn~ che avea lasciato da tanto tempo, .e che dinaria? Alf\·edo Royan non è ancora ve- non sarebbe .meglio che se ne restasse ... 
• parecòhi ospiti nuovi. Convenne quindi che non avrebbe mai creduto di dover.rive~ere · nuto oggl. I~ri poi si èJferm.at? qui cosi poco,. Ohi può saper l'avvanir,e ? , . 
·la vecchia· Stefania, che Elena e Maria, per si triste cagione. Presso di lei trova vasi - N o n CJ.trovo nulla dt smgolare, Elena. Maria stava colla testa bassa e. in silen, 
malgrado il ·loro dolore, facéssero prodigi Maria, gli occhi velati dal dolore, e tut ca- Il povero Alfredo, non so se tu l'abbia no- zio. Una lacrima .tremolava tra le sue ciglia. 
di at~ività per albergare alla ·m~glio i visi-. via .sorridente colli~ bm!na .. yecc~ia alla tato, sembrava molto sofferente ieri. Qual· -Nella sua disgrazia il signor Alfredò 
taton eh~ la catastrofe sopraggmnta avea · quale ella anùava heta dt· test1momare sol- che g_iorno fa mi. ~sternò il proposito di è ancora fortunato, diceva quella lacrima. 
loro. mandl!ti. . .. · lecitudine e tenerezza, . come a quella che recarst ad uno stabJitmento termale ... Anzi Ognuno lo compiange, lo •incoraggia,• lo 

Prima di' tutto il signor~ Latour.la sera avea ·mostrata· tanta premura per il suo a questo scopo e~li voleva precipitare l~ consola. Ora, perché è, o si dice: ammalato, 
del suo arriyo si trovò troppo !,ridisposto Gastone, .Elena; seduta anch'.essa presso cose ... Allorché mt lasciò, mi parve che mi egli non dovrà vedere tutte •quelle ·brutte 
per poter ritornarsene a càsa sua,"e il lhar- alla signora La Jl![orliére s'adoperava. per accennasse ad una prossima partenza; ma cose, la sala, i gendarmi, i gi!ldici, méntre 
ch.ese ·dov~tte per qualche d~ di~idere con tener animàta la co,nversazion~.. ., , , io era cosi preoccupato, che non ci prestai lui ... O, come troverà la forza a i mezzi 
lu1 la sua camera. Due . gwrm appresso Armando Dumarest, al suo gmngere sulla· che poca attenzione, e. non so se ho inteso per difendersi? . · ,. 
ghmse .da Parigi la zia di Gastone; la si- terrazza fu tocèo dallé &'raiie. di Elez:!a, e · bene ... Del 'resto Alfredo sa che.· noi abbia- La giovinetta temette senza., dubbio di 
gnora. La Morliére, la quale, appeni\ ~epp~ stette•ad ~scottare '~on ammirazi?ne1 ·quasi· ~o. g'ente i~ .ÌÌ!lsa, e, s~nza dubbio, vel).èndo tradire troppo la sua angoscia specialmente 
che s1. tratt~~;va dell'onore.~ della ~1ta dJ:· c?n entusiasmo, le:c!arle .depa gwvm~tta.:· qUI teme d1 dtsturbarCJ. · . . in presenza dell'avvocato, cui non voleva..' 
suo mpote sera affrettata a lasciare 1l ~uo mò che la fe' arrosSire d1 piacere .e dt or· "'- E pensate, papà, che egli abbia vera- recar noia, come: il solo, pensava ella, che 
comodo appartamentino, la sua soffice poi· goglio. « Perchè non è qui Alfredo? pen- · mente in animo di partire? Chiese Elena. pot~a ~alvare. Gastone; e quindi degno di 
trana, le sue vecchie amiche e la sua par- sava ella. Alrredo mi apprezzerebbe e· mi - Per la sua ··salute e per la tranquil- ogni r1guardu" . · . , 
tita d'ecarttf. ll dl dop'o capitò l,' avvocato amerebbe di più Vfldendo.rni ammirat!l- _da lità del suo spirito avrebbe certamente ra- - Papà, disse ella, credo che io farò 
Armando Dumarest, al quale la stgnora La questo ·celebre avvocato gmnto da Par1g1. » .gione di farlo; Ma siccom8 le assise stanno bene a recartni a fare un po' di compagnia 
. Morliére avea affidato· la difesa· d t· su n n i- Giacchè per la giovinetta leggera tutto per aprirsi tosto, a l'istruttoria proceda a al tuo arnica l;atour. Egli ora 1; solo, e 
pota. Egli veniva per esaminare, prima che quell.o che. veniva Qa Parigi dov.eva essere gran passi, non so se la cosa sarà possibile. deve essere triste. Porterò con me il mio 
s'aprissero i dibattunenti, i luoghi e le cose, qualche· cosa· di grànde, di straordinario. Le Ilei l'esto ecco qui il dottore Dumarest, che lavoro, e attenderò là l'ora del pranzo. 
per inienogare i testimon!, per confr~mtar~ riflessio~i, che ~snnero fatte poi, no~ furo!1o può .informarci in proposito meglio di ogni Cercò di sorridere e se neal).dò lasciando 
le prove. Naturalmente s1 !er1nò pruna dt certo ptu sagg1e. Non era una d1sgraz1a, altro. . · . die.tro a sè una. profonda iq~pressiolle.,di. rl-
tutto al Priorato, a fine di intendersi il diceva tra sé, di dovere, per occupare un - Se il signor Royan, affermò l' avvo· spetto, di simpatia, di tristezza. ( Oontinua.) 
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.'.)9:,d,qoslo. L~ Russia rinunzia a recla- ttoncorrono al mantenimento ed allo sviluppo 
mare 11 passo dt Zulficar. deUe opere di carità, promuovono pubbltche 

contro di lui, e dovette dimettersi da depu­
tato, da consì~liere comunale e da molte 
altre cariche. Dopo r.ver sublto poco tempo 
il caropre pr6ventivo1 dovette cortahtooto 
ottenere per mezzo delle molte sue infhtenzo 
che. il processo fusse lasciato dormire. 

l' manifestazioni dì iede, nlle qu~li il buon 
- Dimostrtt7.ioni a Mndrid contro oc" popolo. mih<ucse concorro di tutto cuore. 

ctipazlone tedescit delle Caroline. ' Na abbiamo avuto un esempio, giorni sono 
19, agÒsto~ Il Santo Padre largisce lir!l' in occuaioue della Cest.1 di S. Celso, in cui 

dodici Ìliila :in sòccorso delle po'l'ere IUO~' )' illuminazione nei Corsi S. Celso e S. 1:\ofia 
nache., , · ; · · . : , . ,·:suggorit!l e promossa. dal r.omitàtd p~rroc-

25 .a,goslo. Coti'l'egno a t.·.· Krem.sier .. t,.·r,a. ·,, chial~ rmscl, senza esagerazione, stupenda\ 
d R. e generale. Insomma si vedè proprio che i 

gCimperatori d'Austria e l ussta. cattolici di qui la comi noia no a 011pire, che 

Infatti b~uchè il proce.sso fosse aperto 
aompr~, la. magistratura dormiva scmprP ..... 
a occhi nperti, n~ssuuo, nemmeno Il f!èro 
Taiani s' 'lncnricò di eolleoitarlo. 

~ Ùholerà o disordini a Palormo e in sì muovono tlualmente, che ai scuotono da 
Sicilia. qu~l letn~gt( ,che !n talltò. perniçioso ali~ 

E così gli ultimi giorni di quest' uomo 
potente, ,sono miseramente finiti; egli si è 
spento. in quello stato accasciante della de­
linqu~nza tollemta, della delinquenza che 
si sente,.accusare quotidianamente tlall'opi" 
nione pubblica ~ aspetta giorno P.er giorno 
la requisitoria del procuratore del rP. 

(Continua.) Uhtfs~ ed alla soc1età. Dto vogha clte 1l 
fervore che li anima uon si rallenti, e che 
il Joro esempio ,Vénga .imitato dai cattolici 
di tutte le altre.òitté. · NOSTRE, CORRISPONDENZE 

,iJ 

· · 111 cé#tenario d~l Vèn. Oottoll)n$o· 
Torino, 5 gennaio; 

. La picco!~ città di .Bra jn Piemonte '~i 
, prepa.ra. a. oelebr11re 1.1 · ~;mmo Ce.nten~rJO ' 
della nasCJta del suo ptù Jllustre mtta:dmo, 
il venerabile Canonico Giuseptle Coltolengo, 
che vi nacque il'3 maggio del 1786. 

Quali s.iano le benemerenze di quest'uomo, 
santo, il t]uale ha meritato i più grandi, 
onori dalla Chiesa e dagli uomini,, non oc­
corrò ripetere. Da solo, s.enza mezzi e senza 
compagni; ba fondato, diretto,e prosperato 
l'istituto di carità cattolica più grande di 
tutto .1' universo iìintetizzando quanto di 

·p iii. squisito vi è nèlla genérosità m soccorso 
di' ~uanto v'ha di più schifoso nei. mali 
dell uomo. Ed ha chiamato questo immenso 
ospedale di oltre tremi!n. sventurati Ct~l .n?me 
più conforme allo spll'lto che lo vtvJtica : 
Piccola Casa della Divina Provvidenza, 
appunto perohè solo la Divina Provvidenza 
è capace di una casa maggiore di questa. 

Il venerabile Cottolengo, del quale si sta 
trattando la causa di beatific•zione -presso 
a finire - moJ•i nell'aprilo del 1842 in 
Chieri, dove ~li venne apposta una )llpi~e 
pubblica perchè i venturi sappiano che 1n 
quella casa .si spense uno dei più~ grandi, 
benefattori dell' umanità. : 

Torino, che possiede '!"opera· del Cotto­
lengo, non ,aveva .d'.u?po di er.igergli un 
monumento; tuttavia ·omque an DI fa l~ as­
aooilizioni operaie di Tormo, non badando 
a. p&.rtito o convinzione,'.· facevano apporre 

· unB lapide sulla .. casJ!. dove H Cottolengo 
aveva iniziato l' opera sun, e ne onoravano 

)a memoria con una splenllida funzio·ne. 
. . E' venuta ora la volta della città di Brà; 
terra nativa del grande apostolo· Clelln ca­
rità cattolica. Colà si sta erigendo un mo-· 
numento per sottoscrizione popolare, ·ed alla 
in1111gurazione interverranno tutto le autorità 
della Provincia e d~l Comùn~, nonchè le 
rappresentanze dell'Autorità ecclesiastica e 
dell'ospedale. Dic;~i che il. Duca di A?st~< 
abbia promesso d mtervemre alla funz10ne. 

In Torino, oltre le funzioni religiose, auà• 
luogo una riunione delle società pperaie ed· 
una tornata accademica, ed Altri onori si 
stanno progettando. 

Conviene che le, onoranze a q noot' uomo 
prodigiosamente caritatevole ·riv<!Sbtno un 
caratt.ore di vera solennità popolare: "ano 

' ' 'un tributo di .ammirAzione e di prrg'tiera 
a Colui che ha amato il povero non ·per 
·brama di onori, speranz•l ·di comprrno, 
amore 'di immort!\lità, an a l' ha amato- soc­
corso - èonfortàto _:__ sostenuto - ricove­
rato - assistito beneficato -:- per amorn di 
Dio!. · · ' · B. 

Mlla~o,, 6, gè1~naìo 1886. 

lo mezzo ad una twbbià fitta, permanente,· 
fastidiosa, che peuctrn, direi quas.i, fino 
alle. midolla, a che fa non 'di 'rado perder 

.)a bussola ai. galantuomini a ai' nou · galari: 
.tuomini :. in mezzo ad una melma che co­
pre letteralment~. le. strade, sicc,bè uon si 
sa dove posare 1l p1ede, cou madama neve 
per giunta, che caduta una volta, nòu ha 

·alcuna .premura d'.anrlarsene; ecco come si 
JlassaJ' inverno a Milano, almeno se tutti 

'gli Jnverni vogliono Essere come quella 
p1ute che abbiamo fin ora trascorsa. Figu­
ratevi. quindi quant<l se la debbano campar 
belle i miserabili, i quali, sia detto tra pa· 
r~Ìltesi, ad onta della tanto strombazzata · 
carità· massonica, si moltiplicano a dismisura 
P.nche qui a Milano, come del reato e in 
pro;.orzione iu tutte le città e paesi del 
beìitissi.mo regno d'Italia. Manco, male pe­
,rò èhe il Municipio ha fatto mettere. a Pll· 
;vimento un .buon tratto di via Torino: cosi 

. , a,lmeno i poverini quando sentiranno gli 
stimoli della fame e 1 rigori del freddo 8· 
vranno il sollievo di poter far quattro passi 
sullacbella via a nuovo sistema. . 

x 
I framassoni di qui si mostrano oltremodo 

impressionati dell'ognor cre~cente risveglio 
del cattolici: e a dar vero,. qual oh e risveglio 
o' è, e prometta assai be n.e. I comitati par­
rocchiali, f circoli, le soCietà cattolicbe · di 
ambo i sessi 'lavoranò con abbastan~a lena 
alla rigenerazione morale d'ogni ceto di 
persone: tengono frequenti o ben ordinata 
adunanze, dispensano libri ones.ti ed edu­
cativi, incoraggiano l'istruzione cristiana, 

x l beni del Pericoli sono sotto. scquestro.e 
Anche n fill~o: «Se~~~~ Ieclto abbruciare a processo terminato (sa il processo terml­

i morti ,. dell' iJfustre sacerdote Gi~como nerà entro questo secolo), il ·Banèo.di Santo 
~!curati ha scosso ver bene i nerv.i. cle' fra- Spirito potrà rifarsi in. parte su questi beni 
massdni, fqua:li.van' sfogàndJr:trt\tto tratto delle debolezze o delle Incapacità del suo 
la loro bile i h articoli insùlili e villani· al· antico direttore. , 
l'indirizzo ·del ohi~ro autore.>:Ma ciò che - Alia cerimonia d'inaugurazione alla, 
pare .li abbia tocchi proprio sul· vivo si :è Corte di Cass•zione dell'anno giuridico 
la vignetta, rappresentsut.e ... un cadavere assisteva l"on. Taiani. . , · 
nell'atto., della cremazionP, a,pposta ,111la Essendo malato il proc,uratore del re De­
copertina, del libro. E in verità son d'av.viso Falco, parlò l'avvocato g~nerale Pascale.­
che· chiunque si fa. i< contemp~l}fe ·quella .Commemorò i colleghi morti nel 1885, dai 
vignetta, che del resto non è altro che la cui meriti trasse argomento per protestare' 
voa·!lce espressione del ributt11nte spettacolo, contro le voci che affermano menomato il 
perda tantosto la matta vogli~, se mai l'a- prestigio della magistratura. 
vesse ~vuta, di far~I abbrus,tolire. · Ricònosce che nel tumulto delle passioni 

· , X i , la mancanza di rispetto alla magistr11tura 
· · declina sempre più. ' 

Finalmente, a titolo di curiosità, vi man- Chiede dei rimedi contro l'opinioòe pub-
do una noti~ia che, a.' tempi in cm viviamo, blica, tratta della corruzionJ morale ohe 
è pur consolaÌl,te per un cuore cattolico. tutto oerca di dissolvere. Dice che la Cu­
Nei mentre in certi paesi d'Europa la per-
secuzione contro j Vescovi ed i preti si mera è divenuta una palestra di ambi· 
accentua ogni di più, nelle regioni d'oltre zioni. 
mare son trattati ben diversamente. S. E. I,a famiglia stessa è iÒtaccata e insi­
Mons. Eugenio Biffi, Vescovo di Cartugena diata: il h vello m,orale si abbassa, il •enti­
in America,· venuto in patria, come v'ho mento morale si offendo. 
accennato uu'·allra volta, .per rimettersi in La socie.tà malsana uon può contenerla 
salute, riceveva, uon è molto, dal. Governo la magistratura nuche se ottima; deplora 
di là ·la· bella somma di 10,000 lire, accom- <:he la. scienza positiva negni il libero ar­
pagùata da una nobilissima Mtera jn cui bitrio ed eliniiòi il seòtimeuto religioso. 
si diceva che tale somma ~li veniva deçre.- ' L'atui;chi!l 'morale è profonda. 
tata e spedtta affinchè il «Santo Obiepo » a• · . I frutti odierni non devono (lerciò mera-
vesse ìnèzzo di, ricuper11re la prezioea salute' vigliare alcuno. , 
e ritorna1·e in mezzo ad essi a continuare 
l'opera ·sua, benefica. Ecco come la pen- Reclama quindi un miglioramento delle 
sano e come trattano i preti quei Governi, condizioqi materiRii e morkli della magi· 
ch<J conoscendo l'iruportanza del loro ma n· stratura; soatiene la nec~ssità dell' inclipeu­
dato, vogliono guidare i popoli con onestà denza del pubblico ministero. 
e ~iustizia! Dice che si èsaget·a in quanto concerne 

, Vi· saluto, A B il livello intelettualo . dello. magistratura; 
' -' · la F,rancia non sta megliu di uoi per quan-

Notizie diverse 
Continua la guerra alle CIJOfraternite di 

Roma, giaccbè il Governo agogna ad im­
.p.ossessarsi di esse.· · · . 

Si annunzia che il ministro Guiudasi~illi 
. ha .qomi0ato una commissione avente l in­
, carj~o <li e,sami,nare i bilanci delle medesime. 

'- Gli esami d'abilitazione•ai[ispettorato. 
,scolastico aperti per completare l'organico 
degli isp~tto'ri, furono fi.ssati il giorno .18' e 
19 tlell' an'dante mese; 

Appena quest'organico sarà completato, 
il. ministro Coppino diramerà una circolare 
per la regolare 1spezione delle scuole, dalla 
quale Harebbero dispensati i provveditori. 

- Circa l' r.utori.zza~io~e a procedere 
contro lo Sbarbaro si sarebbe stabilito il 
seguente accordo : · ' 

Il guardasigilli presenterà. la di manda già 
Muta dal procur11tore generale della Cassa­
zion~, soltttnto verso la fine della sessione, 
on•le allontanare il sospetto èbe il governo 
voglia perseguitare Sbarbaro. 

Le interrogazioni e le interpellanza che 
verranno .presentata da .Sbarbaro, saranno 
rinviate a dopo esaurita la perequazione. 

Sono giunti i vo.rbali dell'elezione di Pa­
vià, che furono tutti riconosoiuti n)golari. 

La giunta delle elez'ioui presenterà le sue 
conclusioni per· la convalidazione nella· se-
conda seduta della Camera. ' 

- lèri si recarono alla Consulta gli am­
hàsciatori di Get·mania ,e d'Inghilterra, che 

. vi ehbéro lunghe couferen~e con Rol:!ilant e 
Cappelli. 

Rona ..:.. Il il corr. è morto l'ex i!e­
putato. Pedcoli. E perchè il p!1rl11re di. lui 
'n(ln sembri. in hocca nostra passionato, ri­
feriamo qui ciò che scrive un giorna)e li" 
berale di Milano. · · · 

Pietro .Pericoli, nato a Roma nel 1820, si 
era d11to all'avvocatura e agli affari ban­
cari. 

Fu eletto per la prima volta a deputato 
nella XI legislatura. Fu attivissimo, intra­
prendente, rna come direttore del Banco di 
Santo Spirito, annesso all'osped11le omonimo 
lasciò. !Sparire o contrihuì a far sparire non 
pochi miliM!i. l!'u perciò iu~oato processo 

to nguarda le sentenze cassate; ' 
i:\ L mostra favorevole al :progetto ·di isti­

tuiw la Ca&sazione unica malgrado Jin me­
dia le Cassazioni diano undici mila sentenze 
annue. 

Conclude . esortando la magistratura a 
concorrere còn tutte le sue forze a consoli-
dare l'ordino colla libertà. · 

ESTE~ -
Spagna 

Alla (J,11nera Robledu bia.simò In condotta 
di Canovt>S ùopo la morte del Re; dimostrò 
la net:essità di riorganizzare il partito con­
servatore. 

l!'rancesco Sylvela difese Canovas. Il go· 
verno 'non' i.ntervenne nella discussiov,a .. 

Il Senato approvò il progetto di c~macho. 
Sagaeta disse che !l.leva ragione per op­

porsi alla discussione sulle dis~ordie fra i 
conservatori p~rcbè contraria agli interessi 
della monarchia e del paese. Assicqrò che 
il governq è deciso di prKticaro il pl'ogram­
m& liberale. Promise che le prossitne ele­
ziòni saranno un modello di sincerità (ap­
plausi), quindi che ogni manona rivolu· 
zionaria è 'oritnintisa. 

Sagaata lees.e poi alla Camera quindi al 
,Senato il. decreto che sospende le sedute 
delle Cortes. 

Il progetto per la proroga dei trattati di 
commercio è aggiornato. 

Francia. 
L'Univers e,d il Nonde puhhlicaço una 

stupem)n lettera pastorale del Cardinnle 
Arcivescovo di Parigi con· cui ai prescrive 
una questua per il mantenimento dei cap· 
p~llan i volontari negli ospedi\li e negli ospizi 
di Parigi, e .per iavit11re i fedeli a cele­
brare la novena di S. Genòvieffa, )!J. cui 
Chiesa fu rèceutemente profanata da èoloro 
che si professano campioni della libertà di 
culto! 

Cose di Casa e Va1·ietà 
La ferrovia. per Tolmez2<o 

li ministro di agricoltura industria e 
commercio ha raccomandato al ministro 

dei lavo d pubblici l' iaorizione fra i nuovi 
mille olìilometri uuh•rizz11ti di ferrovie del· 
la quarta categoria, delh1 linea che da Tol, 
mezzo dovrebbo condurre .all11 Stazione pe1· 
l>~ Carnia sulla ferrovia dijlla Pontebba. 

L~t nuova ferrovia, scl'ive il Giornale dei 
Lavori pubblici, sarebbe grandemente gio­
vèvole alle. condizioni economiche c commer­
ciali non solo del Comune di 'l'olmezzo, ma 
delle valli Carniche e della intera provincia 
di Udme. - Infutti è bene oonslderare 
curne la Carnia 11rrechi alla ferrovia· P<Jn" 
tebbnua un movimento aunu.J di 40,000 
viaggiatori, di 20,000 tonucllt~te d t uwa ci e 
di 1000 capi dj beatfume _: IJ~ tbl<J 'J.dUU• 

que è il movimeuw comrnercìa)e nttuale, è 
lecito inferir~; che una volta costruit& la. 
fe~ròvia, il nìÒyianento atQash sad1 ùi gran 
lupga sorpassato; ma~sime avuto riguardo 
a .. che la tras.formazione iudustriale·agricola, 
appena iniziata iu queì p11esi, sarà grande­
mente agevoiMa ~ api uta colla costruzio'ue 
delh1 nuova. ferrovia. 

A facilitare l'es~cuzioue d~lla nuova im­
portante comunicazione. ferroviaria, il Con­
siglio pro,inoiale di Udine ha g1a .delibe­
rato di accordare per la linea iu discorso 
un sussidio di liro 12,000 prr la durata di 
35 anni. 

Ferrovia. Portogruaro-Casàrsa 
I} eitato Giornale dei Lavori, . 1mbblici 

scrive: 
c Sappiamo che il Consiglio di Sta t' .con 

suo reoent~ .parere ha dichiarato l\mmissi­
bile il progetto di appalto dei lavori di 
costrur.ione della li~ea· di .3.a. oategorlll da 
Portogruaro a Casarsa, pet quali h~<. ritenuto 
possano indirai i pubblici ·incanti. 

La spesa totale preventi~ata per la co­
stru~ione della linea,, fa quale ha la lun­
ghezza di. m. 20,620,50 rileva a lire l mi­
lione e 338,000, delle qu&li lire' 931,74LI)Ii 
rappresentano l'importo dei lavori e delle 
provviste comprese in appalto, e lire 406 
mi !lo 258,95 una somma"' da·· rimanere à 
disposizione dell'amministrazione pL•r le es­
propriazioni, gli impreTisti, la direzione ecc 

'Lé' oprrè d'art~ progettate .lungo la linea 
sono le seguenti: un pont·l obliquo sul Le­
me(\e 4ella. luce da m .. 20 a lr.avata metal­
·lio~'; n. 7 ponti io'ferro d;,i quali tt·e da 
m. 6,00 e quattr~ da m. 4,00; n. 1 ponti­
celio di m. 2,50; u. 9 ncquotlotti di. nl, 1,50 
e n •. 59 tombini di luce varia t"l'l\ m. 0,50 
e m. 1.00, oltre a '35 mt~nufutti fu.ori linea. 

Oltre alle pre'dette opere sono previste 
n.· 2,0 case cantoniere semplici; u, 2 dop­
pie; n. 3 garette e n. Oi passaggi a li­
vello.,. 

La festa generale della. S. lufanzla. 
celebrata ieri nella cldèsa di S. Pietro Mar­
Ìira ebbe uno splendore insn!lto. Il vasto 
tempi~ rigurgitava di gente di ogni ceto. 
Nutherosissiqìi erano i fanciulletti condotti 
dai loro genitori, ed era béllo vedore i fi. 
gliuoletti del popolo commisti a quelli del 
nobile ed agiato . cittadino e affratellati in 
una delle più lìèlla e più soavi manifesta­
zioni della carità cattolica. 

La. stampa romana 
Il corrispondente romano dell'Indipen­

dente di Trieste manda a quel' pel'iodico 
nn bilancio economico dei giornali di Roana, 
che noi cosi riassumiamo: 

L'Opinione perde cilca 60 mila franchi 
all'anno; la Riforma circa 30 mila; la Li­
bertà più di 50 mil.~ ; l• Tribuna più ài 
160 mila; la Rassegna più di 100 mila; 
la Stampa tutto quello che il Ministero 
dell' interuo vuole. li Fracassa in capo 
all'anno è molto se. fa una patta, il Popolo 
Romano è l!ttivo; il Fanfulla mette via. 
qualche. cosa; il JJ:fes,.aggero ha' un utile 
netto che si. pllò ragguagliare 11 :30 ruil a 
francbi all'anno. 

La tiratura d~l Messaggero tocca le 30 
mila copit~, quella del lhacassa nou arriva 
,alle 12 mila. quella della Riforma non su­
pera .le 3 mila, qm•lla. tdella Rassegua si 
avvicina alle 1000, quella tlella Starnpa sor­
passa tli qualche pooo il mezzo migliaio. 

Cosi è che . il giornale più pettegolo ed 
immorale è quello che fa gti aff~l'i più 
buoni. Et mmc erudimini Il 

Nuovi ut'floi postali 
l n Azzano Decimo venne aperto .fino .dal 

l corr. uu ufficio po5talo ed altro ufficio 
verrà attuato in ·rrasagl,is ool l del venturo 
fijhbraio. 

A proposito di servizio postale 
Sta bene che si istituiscano nuovi· uffici 



postali, allò' scopo di l'endere più regolare 
e sollecito il servizio postale, ma sarebbe 
anche necessario che in pari tempo si ri: 
chiamassero i signori llursori Ilei comun! 
all'adempimento dei loro doveri: Da. ~gm 
parte ci giungono lagn~nze . per 1l pess1m~ 
servizio di posta. cbe_ st h,a JU molti comnm 
e specialmente nelle frazioni. n·cnrsore_ co­
munale anche dove è· pagato e be'ne.' fa. i~ 
comodo suo, recapita lettere o g~ornah 
quando vuole ed ancbe fa a meno d1 re~­
pitarli. Chi ne paga le spese son~ le ammt: 
nistrazioni dei giornali perchè gh abbonah 
che pagano per a_vere i giornali reg~lar.m~nte, 
si disgustano non vode~doli cap1tare e fi:, 
niscono' per cessare dall abbonamento. Ogg1 
utesso ci vennero fatte lagnanza per tale 
inconveniente che si verifica a Ravosa e 
Brazza(•co. .. , · : . · . 

Raccomandiamo al signor Direttore delle 
Poste .la faccenda. 

Querela. 
Il Direttore. della Patria ·del Friuli fa 

annunziare che oggi ha pl'esentato alla 
Procura del Re quel'cla per libello famoso, 
diffamazione ed ingiurie contro il Friuli, 
proprietà d~Jll\ tipografia Bardu9co •. 

Arretto 
Venne arrestato ìnartedi lo spazz~tcamino 

Bigotti Tommaso d'anni 30 in segu.ìto aliti 
morte di un ft~nciullo di nove annt avve­
nuta nel civico Ospedale por causa degli 
inumani trattamenti subiti por parte del 
col Rigotti quale da duo mesi conviveva. 

Bollettino meteorologico 
Si annunzia da N uova York in data 5 

gennnio: 
.. Una tempesta si è manift•stata all' ?_st 

di Terrannlwa. Probabilmente sarà sentita 
sulle co!te britanne e adiacenti tra il 5 e 
il 7 •• 

Prestito della oittà di Venezia 1868 
52. Estrazione. 

Serle e.rtratte : . 
171 238 323 .369 438 756 768 911 

973 977 979 1177 1325 1313 13(39 1413 
1490 1562 1728 2093 2183 2269 2273 
2304 2329 2363 2403 2637 2929 2939 
3073 3180 3226 3542 3562 3597 3622 
3868 4047 '4081 4098 4128 4321 4354 
4370" 4741 4794 4871 4894 5002 5070 
5073 5112 5534 5612 5800 59H 5978 
6!96 6224 6269 6518 6589 6610 6626 
6862 7137 7152 7169 7173 7520 7758 
7918 8080 8148 8242 8326 8371 8520 
8764 8781 8831 8902 9019 9338 9412 
9464 9550 9627 9672 9700 9825 9826 
9856 9875 9879 10035 10178 10495 10640 
10661 10907 112l.l 11257 11398 11558 
11564 11828 11935 12138 12166 12191 
12432 12442 12656 12677 1ll823 12816 
129!0 12929 13048 13055 13130 13211 
13282 13331 13335 13399 13428 13460 
13567 13878 14018 14042 14046 1405:? 
14181 14663 14705 14797 14831 14842 
14971 150.49 ' 15138 152)l6 15264. 15275 
15279 15594. 
Serie N. 
3868 19 

323 18 
717fl 2 
3180 25 
4321 19 
2183' 19 
2183 18 
8326 12 

15279 24 
7152 20 

11211 4 
6626 Hl 

14042 22 
9825 14 
6862 12 

'13399 18 
2403 16 
973 18 

7137 9 
2&04 2 

14046 19 
Ù935 22 
2093 14 

Premio· 
50,000 

500 
250 

' 250 
250 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
5Q 
50 
50 

Serie 
8326 

14018 
7152 
4081 

11561 
15138 
7169 
2183 
1413 

15279 
7758 
768 
979 

13282 
6518 
97a 

9856 
. 8781 
4741 
4098 

13211 
8371 

N. Premio 
11 50 

l 50 
('J 50 

25 50 
Il 50 
3 50 
7 50 

16 50 
10 50 
10 50 
15 50 
14 50 
4 50 
5 50 
5 50 
3 50 
7 50 

12 50 
. 15 tiO 

10 50 
10 50 
13 50 

Tutte le altre Obblig~>zioni .contenuto nelle 
. 150 ·serie come sopra estratte, sono rimbor· 
sabili con lt. L. 30: 

A 

Don GIOVANNI POJAlfi 
Avevi 38 anni e fiero mÒrbo ti incolse 

violento cosi che fin dal primo giorno tol­
seti tutte le forze, al settimo ti IMciava 
freddo cadavere. lmpot&nti furono le indu· 
strie dell'arte medica, infruttuose le cure 
mie, ed oggi_ piango a fianco del tuo letto 
di morte. Poteva iocolgermi sventura piiz 
grave~ Io aveva te soliJ in sulla terra e con 
te contava passare gli ultimi anni della 
nostra vecchiaia. Deluso speranze! tu mi 
.abbandonavi. 'Ma se anche or di separa 
quella infinita distanza, che corre tra. questo 
e un a.ltro mondo, io ti amerò come sempre 
ti ho amato, nè la tua lingua, che in questo 
istante ai 'è disseccata, potrebbe smentirml, 
ohè malgrado la mia natura agrèste, t~ ne 
ho date ripetute prove, ed una per tutte 
sia la mia assistenza di questi giorni fino 
al momento, che ti ristorai con quel far­
maco, dopo il quale la tua. bocca si chiuse 
per sempre. 'l'u adunque in quella vita mi­
gliore, che tengo per certo or già godi, non 
puoi dimenticare tuo fratello .. Sappi che di 
tanto ti ho pregs,to la vigilia. di tua morte. 

'Io in terra ti venerava. qual santo, come 
tutti i nostri confrlltelli nel sacerdozio, ed 
ora ti prego quale intercessore presRo Dio 
nel cielo: Gt~arda a me, che quaggiù meno la 
vita infelic~ dell'orfano e derelitto: non ho 
padre, non ho madre, non ho sorelle, e tu 
anct~·a unico fratello mi lascinsti. Dal luogo 
di riposo e di pace in cui stai, ti in com be 
sacr.o uu dovere di .guardare a me, 

Io piango, o fratello; accanto li te, ma 
questa stanza dove tu giaci ancor caldo, 
non ha ·per me le funeree oscurità d'un 
luogo di morte, mentre per ohi vi v~ e .muor~ 
in tal guisa la morte ha perduti 1 snot 
stimoli, ed assume alcun che di men deso­
lante. Tu che aÌI'accorgerti dell'o.vvicinani 
della grand'ora, volevi tosto ripetntamente 
purgarti anche delle piccole macchie, tu, 
che ricevevi due volte Gesù in sacramento, 
tu, che invocavi Gesù, Giuseppe, Maria ac­
cogliessero il tuo spirito, tu, cbe sempre 
sereno attendevi Il gran pnsso, preg~tndo; 
ah tu non avevi paura della morte. 

Ben io e quunti sacerdoti visitarono in 
questi due ultimi giorni la tua casa potem: 
mo invidiare 11lla tua morte, ed augnrarct 
uoa pari. L<t tua vita spesa per oltre 15 
anni nelle fatiche del ministero sacerdotale 
nella cura delle anime, il tuo zelo per il 
bene delle popolazioni, dove i. Superiori ti 
mandarono, la tua singolare pietà, la tua 
delicata coscienza. insomma tutt.'l la tua 
vita r:codellata sull'esempio dei santi sacer­
doti, ben ti avevano meritato un tal traMito. 
Dio volle rapirti ancor giovane perchè nella 
tua corta carriera ornai avevi raccolta ab· 
·bondaote messe per il Cielo. 

Tu riposerai n~n· oscuro cimitero di un 
villaggio, ed il mondo ti vedl'à deporre nella 
fossa con guardo indifferente e forse ti in· 
di rizzerà la parola del disprezzo; ma tu 
che vi sei passato attraverso senza infardarti 
del suo fango, tu che bai fatto bene al tuo 
prossimo con una carità, che' non è quella 
officiale del nostro tempo, ora si quella 
ispiratr. all'amore del Cristo, ma sei a parte 
delle sue ~ioie in Cielo, come iu terr&. fosti 
a parte dell' eterno suo Sacerdozio. 

:Manzinello 5 gennaio 1886. 
Tuo frate17o. 

MERCATI DI UD~NE 

Udine, 7 gennaio 1886. 

Cereali. 
Mercato scarso assai. 
Ri~erche in granoturco che diil'ettava. -

Castagne in rialzo il rimanente calmo; 
- Diaino i prezzi che si leggono sulla pub­
blica tabella a mercato compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.- ~ 10.-

id. Oinquantino "' 8.- ~ 9.-
id, Giallone com. nuovo ,. 10.25 • 12.-

Sorgorosso » 5.20 » 5.60 
Castagne il quintale » 8.- ,. 15.-. 

Pollame. 
Mercato !neo nel udente . 

11 rimborso &i fa a rlatare dal l maggio. 
1886. 

Uova. 
Si' contrattarono 10000 uova al prezzo di 

L. 85 il mille. 

Dia•·io Sacro 

VeMrdt 8 Gennaio - s. Luciano prete. 

Foraggi. 
Scarso affatto e sostenuto assai nei prezzi. 
Fieni dell'Alta in sorte da L. 6 a. 7. 

·~ 11 r · 

Tutti i foraggi sono oggidl ricercati con 
tendenza al rialzo. 

Confltito Turco-Elleno. 
Si annunzia che la Grecia vuole dalla 

Turchia. la cessione dell'E piro e di Candia 
e che è irrevocabilmente' decisa àlla guerra 
qualora le sue aspirazioni non siano appa­
gat~J. Si annunzia porò altresl che le po~ 
tenze non si mostrano punto. favorevoli 
alle pretese della Grecia e poco si preoc­
cupano delle sue minaccia. Ad ogni modo 
il conflitto degli Elioni ormai è aperto 
con la Turchia e le potenze, le quah ve­
dranno riaprirsi la quistJon~ orientale. c~ n 
maggior fracasso e andare m frantumi m 
nn colpo tutte le buone e pacifiche l~ro 
intenzioni. Dove e come scoppierà la scm­
til!a ~ In Epiro o a Candia 'l 

Candia a quanto sé In bra si prepara al­
l'azione. I candiotti mandarono ai rappre­
sentanti delle potenze il seguente memo· 
randum: .. 

~ Eccel1emla, 
" In questo momento in cui le grandi 

potenze cercano, nella . loro saviezza, una 
soluzione delhi quistione d'9rieute, eh~ 
perpetuamente si riproduce, 11 po~ol? d1 
Creta nutre la speranza che la qu1st1one ·. 
della lillertà della 'sua patria sarà stimata 
egualmente degna di essere presa in con­
siderazione. 

" La C{tlÌstione cretese che ebbe origin~ 
nella grande lotta ellenica nel _182_1, ~~ 
riprodusse in s~guito per nn!l- sen~ d1 n­
voluv.ioni locali durante gli 11nn1 18331 
1841 1866 e 1878. I,e grandi potenze d1 
cui l'azione diplomatica fu provocata di~ 
ciascuno di questi avvenimenti, attestata 
da un grande numero di note e di altri 
documenti allora pubùlic!loti, riconobbero 
a varie riprese i diritti del pop~lo cretese 
all'emancipazione e alla sua un,IO ne. colla 
Greeia indipendente, e cos~ n!asclarono 
loro dei titoli da far valere m Circostanze 
f:worev:oli. 

• Tali circostanze si presentano eviden­
temente in questo momento in cui è sol­
levata· la. questione dell'uni~Iie della Ru­
melia onentale alla Bulgarm. 

• Ques( unione no~ si fo~da che ~opra 
legami d1 razzJ. e d1 reh~1one fra 1 due 
paesi, .mentre . .invece l'omone della .Creta 
al regno e_lleniçot ol~re che su questi due 
vincoli cos1 validi, s1 ~onda pure sulle lotte. 
comuni ai due paesi · durante -tut~ la 
guerra dell'indipendenza t11leni~a e sm s~­
crifici d'ogni genere che la hbera Greom 
fece per la Creta. 

" Le grandi potenze farebbero un'opera 
di giustizia e d! .umanità afferrando !}Ue· 
st'occasione per nsol vere pure la questwne 
cretese e per coronare i voti tnnte ~olte 
espressi da questo popolo e suggellati da 
esso col suo sangue. 

" Se tale questione rimanessd inso!ùta, 
la conseguenza sarebbe il rinnovarsi della 
lotta contro la dominazione ottomana, alla 
prima occasione, e delle collisioni . cruHnti 
e disastrose che da tanto tempo d1mostra7 
rono la iìnpossibilità pel popolo cretese d1 
sottometter~ì al giogo ottomano. 

" Le istituzioni locali create in frAtta 
nel IS78 non riuscirono a rendere più 
sopportabile questo giogo, .perchè .la Po1:ta! 
concentrando nelle propne mam tutti 1 
poteri, si oppone ad ogni prog~esso. Ip,ssa 
è come dì ostacolo alla prospentà deiiiso­
la · in tutte le occasioni si mette in con­
flitto coi rappresentanti del paese e man­
tiene così costantemente il turbamento e 
l'agitazioJe negli spirit!. . . 

• Abbiamo l'onore d1 attestarvi, Signor 
AmbaSciatore~ il profondo rispetto con cui 
siamo dì V. J'j, 

« Umilissimi servitori. 
(Seguono le firme di tutte le autorità 

locali' e d e i membri dell' Assemblea ore­
tese.) 

Insulti · gJ'eci all'Italia 
Sicuro, anche la Grocìa c:insulti\ ~ d~­

lll•>stra di non saper che farsene dell ami­
cizia dell'Italia. 

Infatti sì ·ha da Atene notizia di questo 
fatto gravissimo : 

A Vu!piotis paese nella Grecia, il primo 
~iorno dell'anno si tenne un banchetto al 
quale intervennero il prefetto Argenos e 
il deputato Demetriadis: ~ra ~l'i~vi.ta~i 
c'era anche un italiano, Jl s1g. 1! a vii !t Il 
quale allo oharnpa,qne pre~e la parola e 
fece un brindisi alla Grecm assicurando 
che essa poteva fare assegn11mento .sulla 
amicizia e sulla benevolenza dell'Italia. 

Aveva appena finito di parlare quando 
si alzò il Deputato Demetriadis che gli 
ri~pose colla massima violenr.a, inginrìanùo 
villanamente l'Italia, e dopo aver negate 
le asserr.ioni del ]'avilli, chiamò l'lti\IÌit 
l'ultima delle nazioni. 

I commensali coprirono di applausi le 
parole villane del dep11tato mascalzone. 

S'iguora tuttavia 9.Uale sia stato il con­
tegno del sig. Favilli in seguito a questo 
incidente. 

Gli italiani residenti ad Atene si rivol­
sero però al ministro italiano1 accreditato 
presso il governo greco, percha ott&ness~ 
la più completo...riparar.ione colpepdo spe· 
ciahmmte il prefetto Argenos che presen· 
ziò ed incoraggiò il Demotriadis .nella sue 
villanie. ; · · . . - · 

Si crede che il generale Robilant agirà 
energicamente. • ·. . · • _ 

La Gazzetta d' ltalia domanda che usi 
della massima energia perchè . sia datiL 
completa soddisfazione. · · 

Si afferma che Robilant mandò istruzioni 
energiche al nostro riiinistro in Atene, per 
ottenere da quel governo spiegazioni. 

La Rasse,qna però smentisce questa no­
tizia non potendosi, dice, rendere. la Oro· 
eia o il sno governo responsabile delle 
intomperanze individuali di. un deputato: 

TI~LEGRAMMI 
Bt1enos Apres 5 - Durante il mese di 

dicembre scorso sono arrivati qui 42 vapori 
di oltr<Jmare con 16000 immigranti, Le en­
trate delle doga11e si elevarono durante lo 
stesso mese a 10,6'25,000 franchi per Buenos 
.lyres e a 877,000 franchi per Rosario: 

Berlirw 6 - Il J,andtag è convocato Ù 
14 corrente. . · . : ! , 

Madrid 6 - Il Correo dice che la so­
spensione delle Oortes recò sorpresa generale. 
Soggiunge che il governo dovette ricorrere 
a tale misura per evitare discusioni paseio­
nnt~ riguardo le .. Oaroliue~ Il Correo, benchè 
organo ministeriale, giudica severamente il 
protocollo delle Caroline. I dèputlltl repub­
blicani si lamentano della sospensione delle 
Cortei!. Le nuove Cortès si riuniranno· alla 
metà di aprile. 

Berlino 5 - La Norddeulsche pubblica 
un rescritto _diretto dati' imperatore a Bi­
smarck ringraziandulo per l~ innumerevoli 

:ditnDStrazioni di attaccamento e di rispetto 
ricevute dalla monarchia prnssiana e. di\ 
ttitta la patria ted~sèa, anclre· oltre le'froù-

,_tiere. , • .. . . 
Mad1·id 6 - Ieri vi forono tre èasi di 

colera ad Algesiras; altrove nulla. · 
Custellar interrogato quando proclame­

rebbe la repubblica rispose: Non ho fretta 
perchè so esser inutile avere il governo 
quando la società non .è repubblicana. 

Pari,qi 6 - Assicurasi che il gabinetto 
si costit.uiià domani, le trattative essendo 
quasi terminat.e. 

Quantunque il Ministero non sia ancora 
nato, gli si predice ~ita breve essendo dif­

-ficile costituire una maggioranza. 
- Il ministro della guerra Campenon ha. 

prescritto che pei forti alpini venga stabi­
lito un servizio di piccioni viaggiatori: Du­
rante le nebbie essi sostttuiranno i segnali 
luminosi. 

- Corrono voci allarmanti snlla posizione 
degli inglesi nel Suùau, cho si dicono in ri­
tirata di fronte ai ribelli ohe aumentano 
sempre. Quindi la borsa fu inquieta. 

CARLO MORO qerwte responsabile. 

AVVISO 
,----· -----,.~.~ 

1 sottoscritti avvertono i R.i Parocbt 1.:':1 
o spetta"bili Fabbricerie, di avere in 
questi giorni ricevuto un grandioso as· 

ho. sortimento Broccati con oro e senza, 
i"" Stole formAto romano{ Raggi per ri· 
~ messe a V oli U mera i od anche per 
L · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta 

seta, con otù finn ed anche fintob Gri­
'-" sette- a .t.astre argento ed oro1 am~-
1.'1 schi !an~ e data per colonnam1, Copn· 

~ 
pisside l'tocohi oro ed argento di qua­
Iunqua' dtmonsione, Frangia oro, argento 
e seta in. tutte le altezze, Gallone d'ogni 

iolol geuara Cordjni oro, Cingoli lucenti e 
~ qualunque articolo per chiesa, assumendo 
~ anche commissione. 
~ Sperano cosi di vedersi onoràti ~ome 

· per il passato, promettendo prez~1 da O non temere qualsiasi concorrenza. 
Urbani e Martinuzzi 

Negozio ut B'l'UJl~li\iiBza S, Giacomo 

AVVISO 



··;·-'EEL .c·..A·po D' .AN""N""O 
.. , .·' .. , . 

UDINE - Vùt Gor.gkt' N> :38 - lJDINE 

. .Sv~rla'tissimo. ;;\ssor.timento ·di biglietti d~ augurio a sorpresa, semplici e .r:icchissimi, d.i ·bi.gliet~i con 
presepio: ecc. . " 

· , ... ,Copioso .deposito di oleQgrafie, ~r9molH.ografie, ' i,:nagini di· Santi, .delle .migliorLfabbriche nazi()nali 
,, '. ,, 

ed estere~ 

Grande .assor.ti:metlto .. di oggetti d1 cancelleda, di libri di: devomone, e--di iartieoli 1·di···tutta· no·vità . 
. , i. 

J:,.~OJ:"ij::iS ~~l!I:I OA:Rl\JTNA: 

Opera premiata dal S.· Padre. ~o n me,daglia. ~l'.oro~· Si vende .li bene.ficio delle. scuole del Pt\'ti'(Ynato. P re z­
. zo · della I. edizione di gran lusso L. &.0. -.· 11~ -edizione L. 1 O. Libreria· del ·Patronato Via ·Got•ghi 28. 

ALLA LIBRElUA DEL PATRONATO VIA .. GORGHI 28. 

Massime eterne di S. Alfonso ~1. d'e Liguori. Elegante volumetto di pag. 4·72 cent. 20 Hl"'; legato 
in carta marocchinf)ta, cent. 4·0 e 13a; con placca oro cent. 4.a e 13''; tutta tela con indicazione in 
oro Ricordo della la Comunione - cent. aa e 13'\ l . . . . 

FJ.:->RE DI DEVOTR PREG:E-IIIURE 

eserciZIO del· cristiano, di circa. p~g. 300, stampato con bei tipi grandi, cent 50. e 13a ; legato <in <Ca·rta 
marocchinata cent. 70, e 13a; in carta maroçchina~a e busta cent.' 7a e :13"; in mezza ··pelle: cent. 85 
13a; co11 pla~ca oro cent. 0.90 e 1•3a; con: taglio oro L. 1 e 13a. 

NOVITÀ 
Poggia carte di cristallo molato, recentissimo sistema applicato alla_ fotografia,d;iLSig. (.qigi Gallhri-

berti, col ritratto di S. E. Mons. G. M . .Berengo. Arciv. di Udine. Prezzo .L. a. . 
Si vende presso l' Ufficio ·.1\I.lllJinzi del Cit~adino Italiano - Via Gorghi 28. 

J:L OAN.TOR:E :rn OI-J:IESA .. 

Provv@duto nelle sacre fmlZÌQni;. li pretto per il popolo, correda.to eli nuove aggiunte.' V'olumctto ,(('i . pag. 
230 sta,mpato sq buorw carta con ·bei~ tipi. Cent. 2a la copia. Chi acquista do~lici [copie ·avrà'la Hl.· Pt•es­

. so la Libreria del Patronato. 
--~~ .. ==~~~-~==--~=.=~==~=.=~~~~~~=.=~====~==~~~~~------~~-----------------===-----~~-----

Of!AfaO DELT_;A J:iìEI~ROVIA 

.:E?A:RTENZE 
DAUDJNE . 

ore 1.43. aut. misto ' 
, ~, 6.10 » .. QW:nib. 

per , • 10.20 » . dir~tto 
V &NEZJA » Il! 50 pom. Qmni b . 

. ·. » "6.21 » .• ~ 
» · 8.28 • diretto 

. --;,; . 2.5o aut. ;;;;~~ 
per 1~ 7.54 » o· uib. 

· OORMom:l " 6:4o poro. ; 
: f·» 8.47 .. 

i'· ~--. 

ARRIVI 

Ore ·2.30 .a1)1 .• ll;IÌ~LV­
.i-1:;" 7.37 » diretto. 

d11.t • .. 9,54 » omuib. 
VE~E7,JA •. ' 3 30 JlOll!. » 

· · • 6 ~s • » ·diretto. 
» · 8:1~ .. omuib • 

. ' . ore 1.11 'an t; misto 
da » 10.- • omnib. 

CORMONS» 12.30 !>Olll, » 
• 8.08 ,. • 

;_ ... ,ore.Mg ~òt. ~IJ1P,ib., · .qre 9.13 ..ut, orndih. 
per .. ,. 7Ao ». ,ut~~tto, !Ja ., 10.10 • diretto 

Po!IT''$BA' •. ,10.30 . •. omnib •. •PoNTEBllA> 5.01 pom. omuih 
. • 4.25 pom .... ·. » -~ 7.40 • • 

i • o:95 ,; . diretto. !il • 8.20 .. diretto 
,, 1' '' 1 rT 

.·•. OSSI<m.V A.ztoNI' M·Er ~OROLOGHJH E 
. · ~ tA.~'!'<~#~ .·.~r;·lJ:(li,~~~ 111,~~-:;i;~~~~i~~to ~r~~ni co .... ,. :.~ ,.. . ...... ,,,,,, 

1 · · 6- i ' ~6 ore !) bllt.' ~!].~P.':~: ore 9 poro_._ 
Barometi o ridotto a o• alto : 
metrll)().Ql ,8Jl(.),iV('llJp ;4èi 
mare . . • , . . ,ll!ll.bw.. · H8.8 748.1 747·9 
Umidità rel&tiva , • •. ; .93 \H 95 
l:ltt~to; del cielo . . . , nebbioso neb\,iosn nebbroso 
Acqua cMlerito • . . •. 

. V t 1 dir<zione . . . 
en ° l vcl(Jcità chilo m. 

'l'ermomotro c .. utigntdo. 

'lelll!J<l•ltlUI'I< WltSBilliR 7 .l 
« minima - 1.3 

o 
3.[1 

o 
02 

o 
r,.o 

1\ m IJeratu1·a J.P JJJJ w a 
all' aperto - 1.3 

ALLEVATORI 
DI 

OOIIBSSA'R 
· , A S •. LUCIA. 

· · • UDINE ·- Via. ·Giusepptl Mazzini _. UDINE 
Vèndesi una Farina alimentare ra2ionale 

;r' ',J:,~<~ .. ~er j_ :ae>~~- , 
· .~ .Numèrol!e.osperienze·praticato con Bovini d'ogni eU, nell alto, 
llleil1o,e .basso Friuli, hanno luminosamente ~i111ostrato che q_ueàt& 
Farina si RU6 senz' altro ritenere il.migliore.e "Più econom•co di 
tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed.ing'rasso; con eft'etti pronti 

enti. 
i una speciale importanzà per la·I)utri~ione dei 
che un vitello nell'abbandonare il latte della 

de_P.m'isce non poco; coll'uso dj questa. Farina non solo è impedito 
il ,deperimento, ma è migliof~ta la- nutrizione,: o l<>· sviluppo •4el•. 
· 'animala progredisce rapklampte • 

La grande rièarca che se nQ fA·doi Vitelli ~p i no~tri meì·cati 
il oaro prezz~ che si pagano, sp~c\~iq(qnt~ qaél!i bene allevati, dt 
vouo determmare tutti gli a)lovutori ad apprnffittarne. ' 
. Una delle prove del reale J/lorito di questa Farina, è,ilsubito 

fttUll~nt.o del latte nelle vaech<j a la sua maggiore dens1tà. 
, 'N,JJ. ·- Rooanti ospedcnze;hunno inoltre provato che si. prèsta 

con gr~nde vant'!ggio ~nql;te 1 ~l).a\nutrizìono dei suini, e per i giovaJ;li 
~n~mali spoc~almente. è l\IVl al.ime~tazione con risultati insuperabili 

Il prazzo è. mitissimt·.' Agli RIJI\ÌraJ;lti s~ra11no hppar\ite le·istru, 
lioni n'ecessa~ie per l' Uf:iO, · · · ·-

------· --~-----.. -----
UDlNI~ 'rlPOGRAl!'lA DEL PATRONATO UDINE 

(r~~f~~~~~~~~~~ 

~ C>LIO ~ 

. . ~i p!!~!~~~ a~.!~~~~~ZD ~ 
BERGI·:U!JN 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra 
pa .fegati freschi e sani in Terranova d' America. 

In Udine presso, i l!'armacisti Bosaro e Sandl'-i, 
· -~ di~\ro il· Duomo. .. ' ; 

-~~~~~~~~~~:f~~~ 
i ~r·~····---·-" ~ .. -C~ ... ~-------~--===---.·-· 
~DN PIU INCHIOSTRO --

Comperale la penna premiata · Heltllz~ e llla""/Urt#. Ba· 
'a~H.'·immergerla \'or un' istante nell'acqua per ottonorne un• 
·bella· serittttra d1 color violetto, come 1l miglior utchiostro · 

UtUisoima per viaggiatW"i e uomi.ai di aJfari. Alla pe!UII 
T& unito un raschiatoio in me~o. 

Trovui in vendita all'~ -i dol Cll~ hA· 
' u.u.o. & oeotaoimi 4.0 l' -


